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«Nostro compito 
è quello 
di ricordare 
e far conoscere...» 

• 1 Caro direttore, lo scorso 6 
' maggio mi sono recata al cimi-
" tero Monumentale per la com

memorazione dei deportati 
uccisi nei campi di sterminio 

' nazisti e mi si e stretto il cuore 
alla vista dell'abbandono in 
cui e lasciato il monumento ad 
essi dedicalo. Ce un'erbaccia 
alla che copre a meta i loro no
mi (gii cosi difficili a leggersi 
(itti come sono) che vengono 
lasciali sbiadire sotto la polve
re, e tale incuria la propno 
pensare che con questi nomi 
vada a sbiadirsi anche la me
moria. 

Si la abbastanza per far co-
' noscere e ricordare coloro che 
'. furono vittime del lucido stcr-
, mimo nazista perpetrato in no-
, me della presunta superiorità 
' di una -razza- e della csaltazio-
" ne dello sfruttamento dell'ito-
, mo sull'uomo? Ugualmente 
.; non si fa abbastanza per far ri-
i cordare coloro che si batterò-
> no contro le mostruosità nazi-
' ste e fasciste: eppure è alla lo

ro lotta che noi dobbiamo la 
nostra slessa vita. 

Mio padre fu deportato e 
mori a Mauthauscn per le sue 
idee di uguaglianza e libertà 
per lutti gli uomini, lasciando 
cinque figli in tenera clà e nel-

, la miseria più nera. Noi ricor-
, diamo, ma la memoria familia

re non basta: è necessario ed 
ora più che mai che lutti ricor-

. dino ciò che è stalo, affinchè 
. non si ripeta e alimene dicci 
. milioni di uomini non siano 
morti invano. 

Un monumento tombale 
dovrebbe servire a questo: alla 
testimonianza, alla memoria; il 
degrado in cui e lascialo quel-

,. lo per gli uccisi nei Lager, che 
non hanno una loro tomba, 
passati come sono «per il ca-

' mino*, induce a credere che 
non si voglia più ricordare, e il 

. .revisionismo» storico, i rlgurgi-

. ti di nazismo (sono di questi 
giorni le scritte i/utfen raus-
sulla tomba di Brecht e te or-

. rende profanazioni delle tom
be ebraiche a Carpentras) alli
gnano nell'oblio. Il nostro 
compito essenziale è dunque 
quello di ricordare e far cono
scere: perchè è della nostra 
ignoranza che sempre si nutro-

. no i mostri che nascono dal 
sonno della ragione. 

- Fernanda Fanzcl. Milano 

Fa scandalo 
a Parigi 
e non fa scandalo 
a Berlino? 

• • Cara Unità, ho letto delle 
giuste reazioni di sdegno e di 
protesta degli uomini comuni 
e delle comunità israelitiche 
per la terribile profanazione di 
marca nazista del cimitero 
ebraico di Parigi. E Mitterrand 
ha chiesto scusa al Grande 
Rabbino Sitruk. Ma pochi gior
ni prima avevo letto della tom
ba di Bcrtolt Brecht a Bcrlino-
Ddr anch'essa altrettanto pro
lanata, insultata, da segni e 
scritte antisemite dovute ai tep
pisti neonazisti che oggi pos
sono liberamente circolare da 
una Berlino all'altra. Ebbene, 
non ho sentito altrettanto sde
gno, non ho sentilo particolari 
proteste, che semmai doveva
no essere appunto particolar
mente (orti trattandosi di Bre
cht, di un tale grande, di un ta
le combatterne (Ira l'altro) 
contro l'antisemitismo. 

Ma Brecht era anche un 
' grande comunista, anzi sem-

o plicemente un comunista: o 

.« Oe una donna riesce ad emergere 
nel nostro partito, significa che è più 
brava di un uomo (noi dobbiamo sempre essere "super" 
in tutti gli ambiti se vogliamo emergere)» 

Non «figlie di un Dio minore» 
•ni Cara Unità, milito nel Pei dal 
1981 e amo questo partilo, pur con 
tutte le sue contraddizioni Ho rccen-
lemente pagato la mia militanza in es
so con le dimissioni forzate dalla Fiat 
Iveco (ero delegata sindacale al Servi
zio acquisti): sono disoccupata e 
quindi disperata (ma questo e un al
tro discorso). 

Il mio guaio (come quello di tante 
comuniste) è di essere anche militan
te femminista (dall'età di 25 anni) in 
un partilo e sezione ancora profonda
mente maschilisti. 

La sera del 7 maggio, amareggiata, 
come tante, tanti di noi, sono passata 
in sezione per discutere con i compa
gni presenti (tutti maschi). C'era il 

mio segretario: inizio a discutere sul 
nostro calo e vengo a sapere che la 
sua opinione è questa: «Abbiamo pre
corso i tempi, la causa del nostro calo 
è stata la presenza del 50% di donne 
nelle liste1 Le donne non sanno fare 
politica, non sono all'altezza e il Pei 
non può perdere tempo a istruirle... 
Bisognava mettere i soliti compagni, 
cara Patrizia; voi nessuno vi conosce; 
nei momenti difficili ci vogliono i ge
nerali.... 

lo ho controbattuto (ben cono
scendo le compagne In lista) ricor
dandogli che non è vero che qualun
que tapina bastava passasse in sezio
ne e veniva proposta candidata: anzi, 
anche nel nostro partito si sa che 

quando una donna riesce ad emerge
re, è senz'altro più brava di un uomo 
(noi donne dobbiamo sempre essere 
•super» in tutti gli ambiti per emergere 
o comparire). 

lo credo che ciò che il mio segreta
rio di sezione diceva si commenti da 
se: però, quanti altri come lui esistono 
al nostro interno? Credo che lui sia so
lo la punta di un iceberg. 

Patrizia Baschiera. Torino 

ani Cara Unità, i dati delle ultime ele
zioni amministrative dimostrano, an
cora una volta, che poche donne so
no risultale elette. 

Eppure I partiti in genere, e il Pei in 

particolare, questa volta erano st.iii 
meno avari nel proporre in lista nomi 
di donne. Ma un potere già allermato 
ncn si mette in mora da solo e trova ,1 
mixlo di autoriprodursi. 

La democrazia e come la libera: 
urica e indivisa; perciò deve essere di
fesa e confermala negli atti di ogr i 
giorno. Uno Stato che contiene in sii 
cittadini figli di un Dio minore è in
completo ed i suoi effetti negativi si ri
flettono poi in tutta la vita sociale. 

Quando le donne, pur capaci e ben 
Inienzionate, non si affermano, vuede 
dire che c'è qualche cosa che non vn. -

' Franca Francesclili. 
Massa-Carrara 

meglio ancora un comunista 
andato a vivere e a lavorare, 
nonostante tutto, nella Repub
blica democratica tedesca. 
Forse è sufficiente per creare 
zone di distrazione nelle arce 
di coloro che, pochi giorni do
po, su un episodio dello stesso 
tipo, si sarebbero dimostrati in
vece, giustamente, molto at
tenti. 

La cosa è brutta: e Brecht, 
mo lo vedo, li sta guardando 
con i suoi occhi ironici e aguz
zi. Gli va bene che non possa 
più scrivere. 

Luigi Pealalozza. Milano 

Se ritornasse 
in discussione 
finirebbe 
per peggiorare 

• f i Cara Unità, sull'Unità di 
martedì 22 maggio Gianfranco 
Borghini dice la sua sulla re
cente legge sulla giusta causa 
per i licenziamenti nelle picco
le imprese, parlando tra l'altro 
di «vessazioni verso l'impresa 
minore». 
- Ma In base a quale logica in 
una grande impresa un lavora
tore dovrebbe essere più tute
lato che in una piccola impre
sa? 

Perchè i giovani in contrat
to di formazione-, che lavora
no come e più degli altri pur 
meno pagati perchè ricattabili, 
non dovrebbero nemmeno es
sere considerati nel computo 
del numero dei dipendenti? 

A parte che l'istituto dell'ar
bitrato nella legge viene raffor
zato, a differenza di quanto di
ce Borghini, non si capisce 
proprio perchè il lavoratore li
cenziato avrebbe facilità e for
za per andare in magistratura, 
e il piccolo imprenditore inve
ce no! 

Varrebbe almeno la pena di 
ricordare che si tratta di tutela
re lavoratori e lavoratrici che 
vengono licenziati in modo in
giusto e arbitrario (pertanto 
privali della loro possibilità di 
avere un qualsiasi reddito). 

Per tutte quelle aziende pic
cole e grandi, e per fortuna ce 
ne sono, che non pensano di 
fondare la propria possibilità 
di vita e di sviluppo sulla di
struzione della dignità dei la
voratori che vi lavorano, credo 
che non ci sia nessun proble
ma ncll'applicare la nuova 
normativa. 

Si poteva fare una legge mi
gliore? Può darsi. A me sareb
be sicuramente piaciuta di più 
una legge che avesse dato ai 

lavoratori pari diritti sia nelle 
piccole sia nelle grandi impre
se. Ma i rapporti di forza nel 
Parlamento e nel Paese sono 
quelli a tutti evidenti ed il vento 
non spira a favore delle Istanze 
dei lavoratori. E quando anche 
eminenti dirigenti dell'opposi
zione di sinistra prendono po
sizioni come quelle, sicura
mente non contribuiscono a 
cambiare i rapporti di forza né 
a contrastare la tendenza in at
to. 

Per fortuna c'era un referen
dum di mezzo, e per la prima 
volta la fretta ci ha aiutato. E 
qui va dato atto a Dp di aver 
dato un decisivo contributo; 
ma oggi dovrebbe anche capi
re che se questa legge dovesse 
ritornare in discussione sareb
be solo per essere peggiorala. 

Da parte del Pei credo che 
questo sia stato un risultato Im
portante che va pienamente 
valorizzato. Pentimenti non so
lo sarebbero incomprensibili 
ma anche profondamente 
dannosi. 

Il Pei non può avere tenten
namenti sul dove stare, sull'es
sere chiaramente il partito dei 
lavoratori, della libertà e del
l'uguaglianza come valori di ri
ferimento, dell'estensione e 
del rispetto dei diritti come 
pratica politica. 
Marcello ClbeUinl. Segretario 

della Fiom di Bergamo 

«Non dobbiamo 
dimenticare 
l'idiozia 
targata Rai...» 

§ • Caro direttore, ho letto 
con Interesse l'intervento di 
Emanuele Macaluso -Calcio, 
televisione e nuovi valori- (lu
nedi, 7 maggio) condividen
dolo in larga misura. 

Ha ragione Macaluso quan
do segnala i pericoli involutivi 
di una società e di una cultura 
che esprimono come centrali 
(attraverso diffusissimi quoti
diani) valori calcistici» e co
me unica certezza la fede in 
una squadra piuttosto che in 
un'altra. 

Ha ragione Macaluso quan
do elenca trasmissioni televisi
ve (targate tutte Flninvest). 
che alimentano questa cultu
ra, che aggiungono idiozia al
l'idiozia, valori commerciali, 
ad altri valori commerciali». 
La cultura che respiriamo ogni 
giorno purtroppo è questa, se
gnata da un dirompente qua
lunquismo e da un progressivo 

allontanamento dalle questio
ni serie della politica e della 
società (non lo confermano 
anche i risultati elettorali?). 

Fin qui tutto bene (o tutto 
male, dipende dai punti di vi
sta). Però è anche vero che 
tulio questo male andrebbe 
combattuto, che insomma do
vrebbe essere l'oggetto di una 
battaglia culturale che dovreb
be vedere noi comunisti in pri
ma fila. Ed allora credo che 
una battaglia culturale debba 
partire da analisi serie e da 
elenchi possibilmente comple
ti. Ed allora, criticata come giu
sto l'idiozia Fininvest, non di
mentichiamo quella targata 
Rai, di una televisione pubbli
ca quindi, che ci propina an
che di peggio addirittura: per 
tornare al calcio, attraverso la 
Terza rete (di sinistra se non 
sbaglio) ci propina una tra
smissione come •// processo 
del lunedì-, nel suo genere la 
più idiota e la più volgare ma
nifestazione di becero tifo cal
cistico. 

Franco Romani. Pistola 

«La posizione 
della Lega 
per l'ambiente 
e inequivoca» 

• i Caro direttore, abbiamo 
letto su la Repubblica del 4 
maggio una lettera di Laura 
Conti dal titolo Lega ambiente, 
un equivoco, a proposito del 
referendum sulla caccia. 

La posizione della Lega per 
l'ambiente è inequivoca. La 
proposta di legge sulla caccia 
approvata dalla Commissione 
agricoltura della Camera (che 
dovrebbe consentire di evitare 
il referendum del 3 giugno) è 
secondo la Lega per l'ambien
te assolutamente inadeguata 
ad affrontare e risolvere i pro
blemi di tutela della fauna in 
Italia. È insomma una brutta 
proposta, tanto nell'impianto 
generale quanto in molti capi
toli, lontanissima nello spirito 
e nella sostanza dal progetto di 
legge sulla salvaguardia della 
fauna selvatica che la Lega per 
l'ambiente ha elaborato nei 
mesi scorsi con il contributo di 
esperti e tecnici biologi e zoo
logi. 

Vogliamo inoltre ricordare 
che nel suo ultimo congresso 
nazionale a Siena, nel novem
bre scorso, la Lega per l'am
biente ha deliberato «l'Impe
gno ad attivarsi per difendere II 
referendum con adeguate ini
ziative per garantire ai cittadini 

la possibilità di esprimenti in 
difesa del diritto alla vita degli 
animali e la tutela dell'ambien
te naturale». 

La diversa, e personale, po
sizione assunta da Laura Conti 
rispetto all'associazione è na
turalmente del tutto legittima 
ma non rappresenta il punto di 
vista della Lega per l'ambiente. 

Ermete KeafarCd, 
Renata Intinto 

presidente e segretaria generale 
della Lega per l'ambiente 

Un grazie a tutti 
coloro che hanno 
ricordato 
Gianni Rodati 

• • Gentile direttore, dalle 
colonne dell'Unitàvogliamo ri
volgere un sentito e profondo 
ringraziamento a tutti gli amici 
che hanno dato il proprio con
tributo prezioso alle numerose 
Iniziative (convegni, mostre, 
pubblicazioni) promosse in 
occasione del decennale della 
scomparsa di GiannLRodari. 

Abbiamo notato con viva 
soddisfazione che il mondo' 
straordinario e fantastico delle 
opere di Rodari è dllluso nelle 
giovani generazioni e mantie
ne intatta la sua carica poetica. 

Abbiamo apprezzato l'im
pegno del tuo giornale che ha 
voluto offrire ai suoi lettori 
un'antologia di testi rodariani. 
Maria Teresa e Paola Rodari. 

Forra 

Carenza 
di personale 
e precedenza 
alle pensioni 

• 1 Signor direttore, con rife
rimento alla lettera cel signor 
S.O. di Torino, pubb'icata sul-
l'Unità del 17 aprile, ni pregio 
innanzitutto rassicurare l'inte
ressato sulla circostanza che il 
rateo di pensione relativo al
l'anno 1984 non è ancora pre
scritto, poiché il termine di 
prescrizione quinquennale de
corre dal 5.9.1985 (in prece
denza vigeva un termine più 
lungo, quello decennale). 

Il pagamento dei ratei della 
specie agli eredi non è mai sta
lo sospeso, però è vero che ha 
proceduto con lentezza a cau

sa della cronica carenza di 
personale e della necessità eli 
impiegare le risorse disponibili 
per i pagamenti delle pen Sion i 
e degli stipendi ai titolari, in 
quanto riconosciuto prioriurb 
Il soddisfacimento delle Maci
ni agli stessi spettanti. 

Consapevole, però, della 
imminenza del termine pre
scrizionale e della opporttin ita 
di venire incontro alle legittimo 
attese degli eredi dei pensio
nati, questa Direzione ru po
tenziato già il servizio relativa 
al fine di far luogo, se pure con 
gradualità, agli attesi [>:ig;i-
menti. 

doti . Vito Paaiwn». 
Direttore provinciale del Te IOIU, 

• '• •' Torino 

Un parroco 
che non intende 
essere 
strumentalizzato 

• B Gentile direttore, in re
lazione ad una intevist.i eia 
me rilasciata a Marco Era > 
do, vostro inviato; e,put-bij-
cata in data 26-4, debbo |>rt> 
cisare quanto segue: 

1) io ho insistito sul fot a 
(riportato nell'interré tei) 
che non intendo essere stri-
mentalizzato da nessuno e 
non voglio dare alcun giudi
zio sull'operato dell'attuale 
Giunta che amministra Giff> 
ne, né tantomeno sul sind i-
co. 

2) Tale intervista viene: i-
portata dopo un articolo che 
potrebbe dare adito a irter-
pretazioni quanto mai pirti-
colari, snaturando la coiTct-
tezza e la semplicità con cui 
ho accolto il vostro inviiro e 
cerco di accogliere tutti. 

3) 1 rapporti con l'attuale 
Giunta sono stati buoni. Si 
parla di litigi (non è stato ca
pito il pensiero o travisìito) 
intendendo che sono stato 
sempre chiaro e non mi sano 
tirato indietro quando occor
reva intervenire, come come 
ho fatto anche in passate. 

4) Non sono contrario al 
vostro diritto di cronaca ma 
in quel periodo e nel conte
sto della pubblicazione il 
mio intervento è stato capito 
in modo unilaterale, provo
cando l'effetto opposto a 
quello che desideravo: (• sta
to strumentalizzato. 

5) Il mio è un servi;: o e 
una testimonianza alla Veri
tà; non ho gli occhi chiusi su 

quanto ci circonda e cerco di 
portare il mie piccolo contri
buto al miglioramento e non 
alla disunione o alla faziosi
tà. 

6) Oltre al lavoro teatrale 
sulla mafia, realizziamo altri 
lavori con il contributo di tut
ti. 

7) Ho ricevuto il vostro in
viato ma non ho autorizzato 
l'eventuale pubblicazione 
dell'intervista. 

8) Scrivo perché sono 
scontento del contesto della 
pubblicazione e chiedo la 
rettifica ai ser si dell'art. 8 leg
ge sull'Editoria. 

sac. Rosario Badolato, 
Gittone i Reggio Calabria) 

Mi dispiace che don Rosario Ba
dolato sia stato scontento -del 
conlesto delle pubblicazione-. 
D'altra parte gli avevo spiegato 
quale tipo di lavoro intendessi 
svolgere e avevo chiarito che vo
levo intervistarlo (nell'ambito' 
dell'inchiesta sul -Voto nel Sud 
senza Stato-, ho intervistato altri 
due sacerdoti). Per altro il parro
co non smentisce una parola tra 
quelle attribuitegli nell'intervista. 
Sostiene solo di non averne -au
torizzato l'ever. tuale pubblicazio
ne- Lo stesso don Badolato scri
ve che nel mio articolo ho ripor
tato la sua aficrmazione: -Non 
vorrei correre il rischio di essere 
strumentalizzato: il latto che, 
nel periodo pie-elettorale, qual
cuno abbia interpretato -in modo 
unilaterale- Usuo intervento, non 
-dipende certo dal mio servizio. 

MARCO BRANDO 

Sul Consorzio 
«Virgilio» 
e l'ex area 
Redaelli 

• • Egregio direttore, abbia
mo letto l'intervista a Nando 
Dalla Chiesa di Marco Brando, 
apparsa sull'Unità del 4 mag
gio. Precisiamo a lei e, suo tra
mite, al signor Nando Dalla 
Chiesa che il Consorzio Coo
perative Virgilio citato nel tes.to 
dell'intervista, non partecipa al 
consorzio «realizzato sull'ex 
area Redaelli» di Milano. 

Giuseppe Galletti. 
Presidente del Consorzio 

Cooperative Virgilio 

Durante il colloquio da cui e sca
turita l'intervista, il professor 
Nando Dalla Chiesa, nel citare il 
Consorzio Cooperative Virgilio, 
aveva sostenuto di aver ricavato 
la notizia da un servizio pubbli
cato il 25 aprii; scorso sul setti
manale Avvenimenti e intitolato 
HI cemento servaggio della Fiat e 
del cavalier Rendo». 

«Non corrisponde 
al mio pensiero 
la dichiarazione 
sulle tele false» 

wm Egregio direttore, a pro
posito dell'articolo di Claudia 
Arletti pubblicato a pagina 7 
dell'Unità di mercoledì 16 
maggio e intitolato «Seque
strale 4000 tele false», devo 
precisare che la dichiarazio
ne a me attribuita non corri
sponde al mio pensiero. Ne 
smentisco quindi il contenu
to nel modo pio fermo. 
Cesare Vivaldi. Roma 

Net 5° ann versano della morte, ìa fi
glia e la moglie ricordano a qua i l i 
lo stimarono la figura e l'impeg io 
civile e pò ideo di 

VITO USANTI 
Sottoscrtvcino per l'Unita. 
Potenza. 26 maggio 1990 

A 5 anni d.i'la morie di 

VITO USANTI 
Rosa ed F.nzo Vigilante lo ricorda-
no con minutalo alletto. Sotto» ri-
vono 30.01X1 lire per l'Uniti. 
Potenza, 16 masglo 1990 

Ricordando 

VITO 
a c inque *.nm dulia morte. M imi Sal
vatore sot-oscrrve per l 'Unita. 
Potenza, 1:6 mangio 1990 

La segreicna ci t tadina de l Pei d i Po-
tenza'a 5 e.nni dalla morte r icorda 
con affetti > e stima ti compagno 

VITO USANTI 
e sottoscrv.; 50.000 lire per l 'Unita. 
Potenza, ;!6 maggio 1990 

É morto il protesse* 

FERMANDO FIGUREUI 
lo piangono l i moglie Maria Orne
rà, il tiglio MK-hele con sua moglie 
Adelina Natarbartolo e i loro figlll-u-
na, Emiliano. Lucrezio: il tiglio Ales
sandro con Alidi Thrumulopulos, ic 
sorelle Ada e Mariangela. 
Roma, 26 maggio 1990 

SvetlanaeGianniParisisonovicin a 
Michele Figure III e alla sua famig ìa 
per la mone del padre 

Prof. FERNANDO F1GURELLI 
uomo di cultura ed educatore. 
Palermo, 26 maggio 1990 

I giovani comunisti di Palermo pur* 
tecipano t\ grave lutto che ha colpi-
io il compiano Michele Flgurelll. se
gretario della Federazione provin
ciale del tarlilo comunista italiano, 
per la xompar%» del padre 

FERNANDO FIGUREUI 
Palermo, .16 rraggio 1990 

I compagni Cella Federazione elei 
Partito comunista italiano parteci
pano al gravissimo tutto che ha col-
pilo il compatpo Michele Flgurelll, 
segretario provinciale del Pei, per la 
scomparsi! dei padre , „ 

Prof. FBtNANDO FIGUREUI 
Palermo, 26 maggio 1990 

f compagni del Comitato regionale 
della Coni esercenti siciliana ed il « • 
gretano Julo Cosentino sono vicini a 
Michele F'.gurelli per la perdita del 
padre 

FERNANDO FICURELU 
Palermo, 26 iuiggio 1990 

I compagni Di Modica e Lodato, del
lo redazione siciliana de t 'Unita, 
espr imono vive condoshanze a Mi
chele Flgurelll per la perdila del pa
dre 

FERNANDO 
Palermo, 26 maggio 1990 

Le compagne e i compagni della se
zione comunista «Ho Chi Min- di Pa
lermo si uniscono al dolore di Mi
chele Figurelli per la perdita del pa-
dre 

FERNANDO 
Palermo. 26 maggio 1990 

A un anno dalla scomparsa i figli e f 
nipoti ricordano con immutato do
lore la cara mamma e nonna 

ERMEUNDA MANTOVANI 
vedova Riguzzonl 

In sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per t'Unttà, da sempre il 
suo giornale. 
Milano, 26 maggio 1*>90 

MICCIA BADERNA 
Ho avulo al gioia di conoscerti e ap
prezzare le tue qualità umane. Il tuo 
impegno polirK-O U e distinto per il 
ngore morale e il ragionamento fi
nissimo Non ti dimenticherò mai, 
compagna carissima. Gisella Tosi-
ni. 
Milano, 26 maggio 1990 

A un anno dalla scomparsa la mo
glie ncorda il compagno 

GIORGIO COLORIMI 
che le lu esemplo di fermeca e coe
renza comunista nella sua via di mi
litante del Partilo, nella lotta per il 
socialismo, la pace e la democra
zia. 
Milano, 26 maggio 1990 

Vicini a Silvana ad un anno dalla 
morte di 

GIORGIO COLORM 
Enrico, Tcrry, Federico e Cosimo lo 
nmpiangono ncordando la sua vo
glia dì capire e di lottare, le sue scel
te d i vi ìa, i suoi ideali d i giustizia. 
Mi lano, 26 maggio 1990 

ti Centro culturale Concetto Marche
si nell 'anniversario del la morte n-
corda 

GIORGIO C0L0RN1-
collaboratore del centro e animato
re di Interstampa, giornalista e uo
mo di cultura che dedico le sue ra
re doti di Intellig-".za e il suo impe
gno politico al movimento operaio e 
alla causa del socialismo. 
Milano, 26 maggio 1990 

.26.5-S9 - 26-5-90 

OORGtO COLOR*» 
Beppe, Daniela. Isabella e Rita ti ri
cordano sempre c o n nostalgia. 
Mi lano, 26 maggio 1990 

Fondazione Cespe 
, (Centro studi di politica economica) 

Via della Vite, 13 • 00187 Roma 
" Tel. 6785915-6735915 / Fax 6791655 

PREMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazione Cespe bandisce un concorso per 
l'assegnazione di un premio di laurea intitolato a 
Riccardo Parboni. 
Il concorso è aperto a tutti i laureati, sia Italiani e h * 
•tranlorl, che abbiano discusso una tesi in Econo
mia internazionale presso università italiane nel
l'anno accademico 1988/89. 
I concorrenti devono far pervenire alla segreteria 
della Fondazione Cespe entro il 31 luglio 1990 un 
plico raccomandato contenente: 
- una domanda di partecipazione con firma auto

graia; 
- un curriculum vltae: • 
- un certificato di laurea in carta libera con indica

zione degli esami sostenuti e delle relative vota
zioni: 

- quattro copie della tesi di laurea. 
II prenlosara assegnato in base al parere Insinda
cabile di una commissione scientifica composta da 
Salvatore Biasco, Augusto oraziani e Michele Sal
vati, li giudizio della commissione sarà reso noto 
entro il 31 dicembre 1990. 
Al vincitore sarà corrisposto, entro tre mesi dalla 
notifica cella decisione della commissione, un pre
mio di 2 milioni netti di lire italiane. 

Mi dispiace per il signor Cesa
re Vivaldi, ma mi sembra di 
non avere forzato in alcun 
modo iesue dichiarazioni. 

C.A. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA 

3a£ M-^Àz 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Si è stabilito, sulla 
nostra penisola, un tipo di tempo atlantico 
caratterizzato da un (lusso occidentale di 
correnti temperate moderatamente instabi
li. Una perturbazione di moderata Intensità 
si dirige rapidamente da Nord verso Sud 
provocando modesti fenomeni perlopplù li
mitati alle zone più prossime ai rilievi. La 
temperatura è rientrata nei limiti della nor
malità e tende a diminuire leggermente. 
TEMPO PREVISTO: Sul settore nord-orien
tale e lungo la lascia adriatica, compresi i 
relativi tratti alpino ed appenninico, la gior
nata odierna sarà caratterizzata dalla for
mazioni nuvolose irregolarmente distribui
te, ora accentuate ed associate a qualche 
piovasco o a qualche temporale, ora alter
nate a schiarite. Su tutte le altre regioni ita
liane il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 

MARI: Generalmente poco mossi e con mo
do ondoso In diminuzione. 
DOMANIi II tempo su tutte lo regioni italiane 
sarà caratterizzato da variabilità ad ampio 
respiro per cui durameli corso della giorna
ta si alterneranno di frequente annuvola
menti e schiarite. In prossimità dei rilievi al
pini e di quelli appenninici sono possibili ad
densamenti nuvolosi temporanei associati a 
qualche fenomeno temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
IPWIU««tilN« 

Nolrruri Min ora e sommali ogni tatù va oaM 6 X i t i 1 ? • darà 15 ali 
18 30 
Ole 7 10 Rassegna ttanpa. 130 PoMtb r magWrati? I proemi di Piiler-
mo Con M Diulu 9 Novanta, a cura oena Ce*. S 30 Le utewanora Con 
Franco Assante. 10 H f a « d volo u cacca a pesticidi M Studio f Messi; 
I l Scuola elementare Uu rrtormacw'a Ascriva to Metto con Stmr> 
netla Peliaom» 15 itami radio mapawie. Panacoa Tonr Espotno 

TEUiQNI 0676^14^0(7 t7WS]i 
FREQUENZE IN MMI: Alessandra M KO. Ancona 105.200. 
Arcuo 99 800. A. Perno 95.500 / «5.250; Bari 87 600: Bettino 
101 550: Bergamo 91 700; Biella 106600; Botogna 94 500 / 
94 750 / 67 500: Campobasso 990C0 / 103000; Camita 
105250: Calamaio 105300 /106000: Cttteti 106 300; Cimo 
67 600 / 67 750 / 96.700: Cremona 90950. Emrjc* 105 800. 
Ferrai» 105 700. Fifrmz» 104 700. Foggia 94 600: Fori 107100: 
Frosinont 105 550. Senova 6B 550. Grctselo 93 500 /104 800: 
Imola 107.100. Hrperia 88200 Isemv 100500-, l'Agula 
99 40O. La Sputa 10? 550 / 105300; Latini 97600, Lecco 
67 900. Uvenno 10!i 600 /102 500; UCC1105 800 Macerata 
105550 / 102200; M. Carrara 105700 / 102550. Unir» 
91 000. Modena 94 500 MonlalcOM 92100. Nano» 66 000. le 
varli 91 350. PaDovli 107 750, Parma 92 000. Pavia 90 950, Pa
lermo 107750: Perugia 100700 I 96900 / 93.700 Potenza 
106900 / 107200: Pesaro 96.200; Pescara 106300: lisa 
105 800. Pistoia 104 750 Ravenna 107100. P. Cala» la 69 05», 
R Emilia96200/9?OOft Roma94800/97000/105550,flr> 
VIOO 96.850: Rieti 102 200: Salemo 102 850 /103.500 Savina 
92.500, Siena 94 900 / 106000: lennw 106300. Trm 
107.600 Tonno 104 000. Trento 103000 / 103.300: Trutte 
103.250 / 105250 Udine 105.200; Valdamo 99600; Var i» 
96 400. Viareggio 1 d5 600, Vllert» 97 050 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295.000 
L. 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamerlo sul e e p. n 29972007 Ime-
-.t-to all'Unita SpA. via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici pro^MigaR. 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarle 
Amod. (mm.39x<tO) 

Commerciale ferialeL.312.000 
Commerciale uba lo L 374.000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella I» pagina -abatoL. 3 136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.O0O 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finam -Legali. -Concess. -Aste- Appaiti 
Feriali L 452 000 - Festivi L. 557 000 

A parola: Necrologie-part.-lulio L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie oer la pubblicità 
S1PRA. via Bettola 34, tonno, tel.011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 
Slampa Nigl spa: Roma - via dei Pelasgi, S 

Milano - viale Clno da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina - via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

, , > • * • 

14 l'Unità 
Sabato 
26 maggio 1990 


